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“Se questa è la Buona Scuola...”
Saranno 2.020 i tagli al 
personale ATA a decor-
rere dal 2015-16. Dalle 
prime indiscrezioni emer-
ge che la Puglia subirà 
un taglio di 150 unità che 
sommato a quello degli 
anni precedenti determi-
nerà un decremento di 
circa 550 posti rispetto 
all'organico del 2011/12. 
Tenuto conto che 11 sono 
i posti in meno di Diretto-
re dei Servizi Generali ed 
Amministrativi per effetto 
della razionalizzazione 
della rete scolastica che 
riduce a 644 il numero di 
istituzioni scolastiche fun-
zionanti in Puglia e visto 
che non si prevedono ta-

ATA: ALTRI 2000 TAGLI. 150 IN PUGLIA

In questi mesi, come mai in 
precedenza, i social network si 
sono caratterizzati per l'enor-
me quantità di post riguardan-

ti l'operato del Governo Renzi 
con particolare riferimento alla 
riforma della scuola. Alcuni 
post colpiscono nel segno, altri 
sono decisamente fuori luogo, 
fuorvianti ed esasperano i fre-

quentatori del web. Quasi quo-

tidianamente viene riproposta 
l'intervista del Premier alla tra-

smissione "Le Invasioni Barba-

riche" risalente al periodo in cui 
il premier era Enrico Letta. “Eb-

bene alla domanda della giorna-

lista Bignardi: Lei non vorrebbe 
governare questo Paese?  Non 
vorrebbe fare il Presidente del 
Consiglio?  RENZI : passando 
dalle elezioni, non passando 
dagli inciuci di palazzo, passan-

do dalle elezioni si....”. 
Con il senno del poi credo si 
riferisse al giudizio degli Italia-

ni circa le sue prestazioni nella 
Nazionale di calcio dei Parla-

mentari....
Ho davvero l'impressione che il 
Premier si diverta con acroba-

zie lessicali e giochi di parole.

gli per il proilo degli assistenti 
tecnici, ne deriva che la riduzio-
ne riguarderà solo ed esclusi-
vamente il personale di segre-
teria (Assistenti Amministrativi) 
e Collaboratori Scolastici.
Il taglio era stato già previsto 
nella Legge di Stabilità e, nono-
stante la sofferenza registrata 
in tutte le scuole, il Ministero 
va avanti noncurante dell'emer-
genza e delle dificoltà che quo-
tidianamente la scuola vive e 
che noi denunciamo.
La riduzione del personale di 
segreteria, secondo il MIUR, 
trova giustiicazione nell'inve-
stimento di 10 milioni di euro 

Lo sciopero nelle operazioni 
di scrutinio sta avendo lar-
ghissima adesione, come ci 
si poteva attendere dopo la 
straordinaria partecipazione 
allo sciopero del 5 maggio 
e alle manifestazioni che 
sono continuate e continua-
no in tutta Italia. Fa sorride-
re che qualcuno tenti di far 
leva su rilevazioni parziali 
per dimostrare presunti lop 
di una protesta che invece 
si esprime ancora una volta 

“Scioperi: il governo 
sia più responsabile”

segue a p. 6 segue a p. 6
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Con la “buona scuola” raggiun-

ge l'apice usando le parole 
come il più astuto e becero dei 
venditori di piazza; con la ma-

estria di un alchimista navigato 
trasforma le parole in modo da 
capovolgere il senso del suo 
operato  occultando la verità 
alla piazza che viene abilmente 
manipolata. Così ha fatto con il 
“jobs act“, e così fa con la con-

troriforma della scuola.
A mio avviso Il disegno di legge 
sulla scuola in discussione al 
Senato, già approvato in prima 
lettura dalla Camera, mette a 
rischio sotto numerosi aspet-
ti il paradigma Costituzionale 
sull’istruzione. Privilegiando le 
scelte di natura economica e 
non ponendo al centro della di-
scussione lo studente ed il suo 
percorso pedagogico, la riforma 
della scuola inirà per smantel-
lare quel patrimonio culturale 
che ino a qualche decennio fa 
ci era invidiato da gran parte 
dei Paesi  Europei e non.
Nella relazione dell’ultimo Con-

gresso Regionale della Cisl 
Scuola Puglia avevo ripreso la 
scuola di don Milani ed il suo 
valore sociale. Una scuola fatta 
con passione, una scuola che 
voleva azzerrare le disugua-

glianze e che consentiva a tutti 
di studiare e di progredire. In 
quell'epoca storica quella scuo-

la ha fatto la differenza e veniva 
considerata un riferimento pre-

zioso. La situazione sociale dei 
giorni nostri, causa la crisi eco-

nomica ed il depauperamento 
dei valori democratici, richie-

derebbe il recupero del valore 
della scuola e di chi ci lavora. 
Invece si preferisce un model-
lo basato su premi, quiz, test, 
valutazioni e management - ov-

vero l'Italia vuole abbracciare e 
promuovere un modello ormai 

abbandonato an-

che dai Paesi in 
cui esso è nato -. 
È una rifor-
ma che si basa 
sull’equivoco di 
una scuola for-
mato azienda. Un 
equivoco terribile 
in un Paese che 
continua a stan- ziare risorse 
per l’istruzione in misura deci-
samente inferiore rispetto alla 
media dell’Unione Europea. 
Se questo fosse davvero un 
Governo che persegue l'obietti-
vo di mettere la scuola al centro 
della propria politica investi-
rebbe risorse vere, concrete in 
questo settore e lo farebbe in 
maniera condivisa, democrati-
ca e di sicuro non autoritaria.
Ma questa riforma nasconde 
anche un altro trucco. È stato 
poco nobile ma strategicamen-

te da furbi inserire in un unico 
Disegno di Legge la stabiliz-

zazioni dei precari – obbligo 
sancito dalla Corte di Giustizia 
Europea e rivendicato da tutti 
– e questioni delicate quali la 
valutazione dei docenti ed il re-

clutamento degli stessi. 
E comunque ad oggi la rifor-
ma in discussione mina i diritti 
dei lavoratori, anzi li precarizza 
ancora di più, togliendo loro la 
sede deinitiva e scoprendo il 
ianco dei Dirigenti Scolastici 
che si troveranno a gestire le 
operazioni di reclutamento in 
assenza di regole certe e con-

divise. 
Il premier continua a dire che 
questa riforma ridarà valore 
sociale alla scuola ed ai docen-

ti grazie alla valutazione ed al 
merito giudicando conservatori 
tutti coloro i quali – specie se 
si tratta di sindacati – vogliono 
discuterne ed individuare mo-

delli e  strategie oggettive.  
Anche in questo caso gioca 
sull'equivoco. Cosa giusta è far 
si che tutte le scuole redigano 

un bilancio sociale 
e rendicontino an-

nualmente all'intero 
territorio – in realtà 
molte scuole già lo 
fanno -; altra meno 
corretta è quella di 
adottare meccani-
smi in cui gentori 
ed alunni possano 

concorre- re a determinare la 
retrinuzione dei docenti. Non 
accade in nessun luogo di la-

voro ed in nessun Paese, non 
vedo perchè dovrebbe accade-

re in Italia.
Ritornando alle implicazioni Co-

stituzionali, mi pare quanto mai 
obsoleto che su una materia 
così delicata come la scuola, un 
Governo, non passato dalle ele-

zioni ma dagli inciuci di palazzo 
possa, per effetto di una delega 
in bianco, legiferare su materie 
di natura contrattuale entrando 
inanche nel merito dello stato 
giuridico del personale.
Tra l'altro questa “riforma” si 
colloca in sostanziale continuità 
con le precedenti, confermando 
i tagli delle ore di insegnamen-

to introdotti dalla Gelmini, che 
ha portato a monte-ore annuali 
spesso insuficienti per rag-

giungere gli obiettivi issati dal 
Ministero stesso. 
Ora viviamo una “pausa di riles-

sione e di confronto”; in realtà si 
tratta dell’ennesimo sotterfugio,  
utile solo a prendere tempo per 
avere la certezza che la mag-

gioranza dei Senatori tenga 
o cercare, in caso contrario, 
nuove alleanze per arginare il 
danno provocato dalla stagione 
complicata che il nuovo centro 
destra vive. 
Purtroppo si tratta solo di calma 
apparente; prova ne è il taglio 
degli organici del personale Ata 
di oltre 2000 unità. 
Parafrasando il titolo di un libro 
di Primo Levi mi viene da dire: 
“Se questa è la Buona Scuo-

la...”
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“Se questa è la Buona Scuola...”
di Roberto Calienno

da p. 1
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Il MIUR ha emanato il decreto 
prot. n. 326 del 3.6.2015 (in 
sostituzione del DM 248 del 
4.5.2015) relativo alla costitu-
zione degli elenchi aggiuntivi 
delle graduatorie di istituto di 
seconda fascia (cosiddette 
“inestre”).
La procedura è rivolta agli 
aspiranti docenti supplenti 
che acquisiscono l’abilitazio-
ne entro il 1° febbraio e il 1° 
agosto di ciascun anno di vi-
genza del triennio di validità 
delle graduatorie di istituto.

Le modiiche ap-
portate rispetto 
al precedente 
decreto soppres-
so riguardano: la 
possibilità di inse-
rimento nell’elen-
co aggiuntivo del-
la seconda fascia 
anche degli aspi-

ranti della scuola secondaria 
di primo e secondo grado che 
non siano già inclusi nella 
terza fascia delle graduatorie 
di istituto (analogamente a 
quanto previsto per la scuo-
la dell’infanzia e primaria); la 
valutazione dei titoli possedu-
ti entro i termini che saranno 
previsti per la rispettiva ine-
stra di inserimento (1° feb-
braio e 1° agosto di ciascun 
anno).
Confermate: la precedenza 
assoluta, in attesa di costitu-
zione delle “inestre”, nell’at-
tribuzione delle supplenze per 
quegli aspiranti che siano già 
inseriti nella terza fascia delle 
graduatorie. A tale ine dovrà 
essere presentata domanda 
tramite POLIS alla “scuola-
polo”. Si ribadisce che questa 
possibilità è rivolta ai soli sup-
plenti della scuola secondaria 

GAE 2015/2016:
FUNZIONI APERTE

GRADUATORIE 
ISTITUTO - 
“FINESTRE”

Con la nota prot. 16432 del 3 
giugno scorso, il MIUR ha co-
municato l'apertura delle fun-
zioni in istanze on line per l'in-
vio del Modello G per la  scelta 
delle istituzioni scolastiche da 
parte dei candidati che hanno 
titolo ad essere inseriti nella 
prima fascia delle graduatorie 
di circolo e di istituto, a seguito 
dell'indizione dei concorsi per 
soli titoli dei 24 mesi ATA.
L'area è disponibile dal 4 giu-
gno e ino alle ore 14,00 del 3 
luglio 2015.
L'aspirante che intende  man-
tenere per  l'anno 2015/2016 
le stesse sedi,  può anche 
non effettuare la scelta. In tal 
caso il Sistema confermerà 
automaticamente le sole  sedi 
che hanno mantenuto lo stes-
so codice nell'anno scolastico 
2014/2015.

ATA: ALLEG. G

Lo scorso 5 giugno, è stato ema-
nato il decreto per l'inclusione a 
pieno titolo nelle GAE da parte 
di coloro che al 30.6.2015: a) 
conseguano l'abilitazione; b) 
conseguano il titolo di specia-
lizzazione (per l'inserimento ne-
gli elenchi del sostegno/scuole 
speciali/metodi differenziati); 
c) desiderino beneiciare della 
riserva dei posti ai sensi della 
legge 68/99.
Il MIUR, inoltre, con la nota 
16916 del 9.6.2015 ha reso noto 
agli interessati 
l’apertura - dal 
10 giugno - 
delle specii-
che funzioni 
di “istanze on 
line” presenti 
nel sito web 
dello stesso 
Ministero.
Le domande potranno esse-
re presentate entro le ore 14.00 
del 2 luglio.
L'iscrizione nelle liste del collo-
camento obbligatorio (per fruire 
del beneicio della riserva dei 
posti) potrà essere effettuata 
entro il suddetto termine del 2 
luglio.

che con il titolo di studio hanno 
potuto chiedere l’inclusione in 
terza fascia entro il 23.6.2014. 
Per la scuola dell’infanzia e la 
scuola primaria, infatti, non è 
stata costituita la terza fascia 
a seguito della coincidenza tra 
titolo di studio e abilitazione; la 
possibilità di presentare il titolo 
di specializzazione per il soste-
gno conseguito negli stessi ter-
mini del 1° febbraio e 1° agosto 
di ciascun anno (senza alcun 
aggiornamento del punteggio); 
la possibilità di messa a dispo-
sizione, con criteri non precisati 
nel provvedimento, per l’asse-
gnazione delle supplenze, in 
subordine rispetto allo scorri-
mento delle graduatorie di isti-
tuto, agli aspiranti in possesso 
di abilitazione e di specializza-
zione per il sostegno.
I termini per la presentazione 
delle domande saranno di volta 
in volta deiniti con apposito de-
creto direttoriale.



Lo scorso 21 maggio - al ter-
mine dell’incontro di informati-
va tenutosi presso il Miur sulle 
operazioni di mobilità interre-
gionale, conferma e mutamenti 
degli incarichi dirigenziali per 
il prossimo anno scolastico – 
l’Amministrazione ha diramato 
la nota 15510 con la quale sono 
state fornite ai Direttori Regio-
nali le indicazioni in materia 
che richiamano la disciplina del 
decreto legislativo 165/2001 e 
dei CCNL Area V sottoscritti 
nel 2006 e nel 2010.
La richiesta di mutamento di 
incarico dovrà essere presen-
tata dai dirigenti scolastici en-
tro il 19 giugno 2015 all’Uficio 

scolastico re-
gionale di appartenenza, che 
è destinatario anche della do-
mande di mobilità interregio-
nale. I provvedimenti saranno 
adottati entro il 15 luglio 2015.
Lo scorso 4 giugno, lo stesso 
Ministero ha fornito - con la 
nota 16515, a seguito di alcune 
speciiche richieste di chiari-
mento - precisazioni circa l’ipo-
tesi di mutamento dell’incarico 
a seguito di sottodimensiona-
mento delle istituzioni scolasti-
che. Premettendo che la nota 
15510 non comprende al suo 
interno detta particolarità, l’am-
ministrazione “ritiene oppor-
tuno collocare tale fattispecie 
prima dei conferimenti di nuo-
vo incarico alla scadenza del 
contratto, trattandosi di ipotesi 
di necessaria assegnazione a 
diverso incarico”.

DS: INCARICHI
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Riconoscimenti 
crediti lavoratori 
EnAIP Puglia
di Franco De Risi

Dopo un incontro tra le OO.SS. 
ed il liquidatore dell'Enaip Pu-
glia Avv. Damiano Somma, si 
avvia la fase di insinuazione 
al passivo da parte degli ex di-
pendenti dell'ente in liquidazio-
ne coatta amministrativa. Sono 
state inviate le raccomandate a 
tutti i lavoratori ed afissi nei Cpi 
e nelle sedi sindacali i manife-

sti per la pubblicizzazione della 
fase della certiicazione dei cre-
diti. Gli ex dipendenti Enaip Pu-
glia, saranno supportati dal sin-
dacato, con un apposito foglio 
elettronico, per rispondere in 
maniera precisa ed univoca alla 
richiesta. Finalmente si intrave-
de la possibilità di accedere al 
fondo di garanzia dell'INPS per 
la riscossione del TFR e delle 
ultime tre mensilità. Infatti dopo 
la deinizione e pubblicazione 
del passivo il liquidatore irmerà 
il modello Inps per formulare la 
richiesta. Auspichiamo che en-
tro ine anno i lavoratori venga-
no in possesso di questa prima 
somma dei loro crediti, per il 
resto dei crediti i tempi saranno 
molto più lunghi.

FORMAZIONE PROFESSIONALE

L’EnAIP Puglia, Ente posto in 
liquidazione con Decreto del 12 
giugno 2014, ha chiesto ai lavo-
ratori che vantino dei crediti nei 
confronti dello stesso Ente, di 
presentare domanda per il “ri-
conoscimento” di detti compen-

si eventualmente non liquidati.
Nella nota, inviata lo scorso 25 
maggio a irma del Commissa-

rio liquidatore, Damiano Som-

ma, si fa esplicito riferimento 
alla necessità di allegare “ido-

nea documentazione, precisan-

do eventuali precedenti incassi 
di somme a seguito di pignora-

menti eseguiti presso terzi e di 
anticipazioni riscosse dal Fon-

do di tesoreria dell’Inps o co-

munque di altri importi a vario 
titolo percepiti”.
Per favorire la massima velocità 
nell’accertamento dei crediti, è 
possibile utilizzare, per l’inoltro 
delle richieste,  l’indirizzo e-mail 
postacertiicata@pec.enaippu-
glia.it
L’EnAIP Puglia ha precisato di 
riservarsi ulteriori approfondi-
menti, veriiche, correzioni e 
sontestazioni.

Lavoratori: richiesta 
accertamento crediti
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ATA: altri 2000 tagli...
da p. 1

Le OO.SS. Nazionali di cate-
goria hanno pertanto richie-
sto l’attivazione di un tavolo di 
concertazione su tale materia 
in quanto i parametri con cui si 
sono determinate le riduzioni 
non trovano supporto in alcun 
atto legislativo e normativo de-
initivo. 

R.C.

nel 2015 per la digitalizzazione 
degli ufici amministrativi. Nes-
suna giustiicazione viene forni-
ta circa la riduzione di posti di 
collaboratore scolastico. 
In Puglia, sin dall'anno scola-
stico 2010/11, si registra anche 
l'accantonamento di ben 1646 
posti di collaboratore scolastico 
in favore di ex-LSU. Sarebbe 
stato semplice restituire questi 
posti alle scuole, visto che il nu-
mero degli LSU in servizio è di-
minuito notevolmente in questi 
anni al punto che sono molte le 
scuole in cui non c'è più traccia 
di loro. Invece  registriamo l'in-
differenza Ministerale e, con-
seguentemente, quelle stesse 
scuole dispongono di un orga-
nico di collaboratori scolastici 
ridotto con la conseguenza che 
al personale in servizio viene 
afidato un maggior carico di la-
voro. Cosa, oltre che ingiusta, 
illegittima.
La Cisl Scuola Puglia Basilica-
ta ritiene insostenibile questo 
ulteriore taglio agli organici del 
personale ATA e ne denuncia la 
gravità in quanto penalizza ul-
teriormente una situazione già 
gravemente compromessa. 

in modo corale. Non meritano 
risposta, invece, le accuse di 
irresponsabilità rivolte ai do-
centi in sciopero: quella in atto 
è un’azione di lotta condotta 
come tutte le altre in modo di-
gnitoso e responsabile.
Irresponsabile si sta invece di-
mostrando il governo, incapace 
ancora una volta di tener fede 
agli impegni presi. L’impegno 
era quello assunto formalmen-
te dal sottosegretario alla Presi-
denza del Consiglio nell’incon-
tro del 12 maggio, quando si 
stabilì un percorso di confron-
to e consultazione che avreb-
be dovuto concludersi con un 
nuovo incontro fra governo e 
sindacati a palazzo Chigi. Sia-
mo tuttora in attesa di essere 
riconvocati, e ci chiediamo che 

senso abbia “concedersi una 
pausa di rilessione” di fronte 
all’ampio ed esplicito dissen-
so del mondo della scuola, se 
non si riprende e non si porta a 
conclusione il dialogo con chi lo 
rappresenta.
I lavoratori della scuola e i sin-
dacati portano avanti da mesi 
una mobilitazione sempre più 
ampia e condivisa per contra-
stare e cambiare provvedimen-
ti sbagliati e dannosi, che non 
risolvono i problemi veri della 
scuola, nè la aiutano a cresce-
re e a migliorare: questo il sen-
so vero di una grande vertenza 
che non consentiremo a nessu-
no di considerare alla stregua 
di una polemica interna al parti-
to di maggioranza.
E’ una battaglia nobile, quella 
del mondo della scuola, nes-
suno si illuda di poterla fermare 
senza aver dato ascolto e giu-
sto riscontro alle sue proteste e 
alle sue proposte.

Francesco Scrima
segretario generale Cisl Scuola

“Scioperi: il governo...
da p. 1


